
ESTRATTO DEL D. LGS. 81/08 

TITOLO I - PRINCIPI COMUNI 

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 - Finalità  

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto legislativo costituiscono attuazione dell’articolo 1 
della Legge 3 agosto 2007, n. 123 , per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di 
salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro, mediante il riordino e il 
coordinamento delle medesime in un unico testo normativo. Il presente decreto legislativo 
persegue le finalità di cui al presente comma nel rispetto delle normative comunitarie e delle 
convenzioni internazionali in materia, nonché in conformità all’articolo 117 della Costituzione e 
agli statuti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, e 
alle relative norme di attuazione, garantendo l’uniformità della tutela delle lavoratrici e dei 
lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età e alla 
condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. 

Articolo 3 - Campo di applicazione  

1. Il presente decreto legislativo si applica a tutti i settori di attività, privati e pubblici, e a tutte le     
tipologie di rischio. 

Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili  

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività:  
a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto 
dall’articolo 2823;  
b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

SEZIONE II - VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi35  

1.       La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di 
lavoro e delle sostanze o delle miscele chimiche impiegate, nonché nella sistemazione dei luoghi 
di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress 
lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’Accordo Europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli 
riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151 , nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da 
altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la 
prestazione di lavoro e i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei 
cantieri temporanei o mobili, come definiti dall’articolo 89, comma 1, lettera a), del presente 
decreto, interessati da attività di scavo . 1-bis. La valutazione dello stress lavoro-correlato di cui al 
comma 1 è effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all’articolo 6, comma 8, lettera m-quater, 



ESTRATTO DEL D. LGS. 81/08 

e il relativo obbligo decorre dalla elaborazione delle predette indicazioni e comunque, anche in 
difetto di tale elaborazione, a far data dal 1° agosto 2010. 


